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Compassion in 
World Farming

• Attività di lobby e di campagne per promuovere i 
sistemi di allevamento che hanno un impatto positivo 
sul benessere degli animali e sull’ambiente

• Sede centrale nel Regno Unito con uffici in Francia, 
Belgio, Paesi Bassi, Italia, Polonia e USA; 
rappresentanti in Cina, Sudafrica & Repubblica Ceca

• +120 dipendenti, oltre 1 milione di supporter in tutto 
il mondo

• Team del Settore Alimentare – per 
collaborare con l’industria alimentare e 
migliorare il benessere degli animali 
d’allevamento



Migliorare il 

benessere 

animale porta 

a ridurre il 

consumo di 

antibiotici



Animali che stanno bene si ammalano meno

MENO

MAI



Le etichette
antibiotic free



È una risposta in grado di 
fornire una soluzione 

sostenibile e duratura al 
problema?

Le filiere cercano di rispondere alle 
preoccupazioni dei consumatori

Etichette antibiotic free

Uso antibiotici 
in zootecnia

Antibiotico 
resistenza

Consapevolezza 
dei consumatori



I consumatori sono portati a pensare che senza 
antibiotici voglia dire miglior benessere

Come si ottiene l’etichetta 
«allevato senza antibiotico» 

nella pratica? 

Quali gli impatti su:

✓ Filiere produttive

✓ Benessere degli animali

✓ Contributo all’antibiotico 
resistenza

✓ Trasparenza delle 
informazioni ai consumatori



Come si può ottenere l’antibiotic free

MIGLIORANDO STANDARD DI 

ALLEVAMENTO, BIOSICUREZZA E GESTIONE

(Forse)

…OPPURE ADOTTANDO ALTRE STRATEGIE

• Compensando l’eliminazione degli

antibiotici con altri trattamenti

• Migliorando la tracciabilità ed 

escludendo gli animali/i gruppi trattati

dalla filiera

• Limitando la dicitura “senza 
antibiotici” alle ultime X 

settimane/mesi di vita

• Accettando percentuali di mortalità più

elevate



La percezione dell’antibiotic free

QUELLO CHE IMMAGINA IL CONSUMATORE NELLA PRATICA

Arricchimenti?

Code lunghe?



Le conseguenze

di queste

strategie
Compensazione con altri

trattamenti

Miglioramento della

tracciabilità

Limitazione alle ultime X 

settimane/mesi di vita

➢ Soluzione parziale e apparente

➢ I sostituti degli antibiotici possono generare resistenza
nelle popolazioni batteriche e in quelle di altri patogeni

➢Totale assenza di informazioni sulle quantità e le 
tipologie di antibiotici utilizzati

➢Totale assenza di informazioni sulle prime fasi di vita e 
sull’utilizzo nei riproduttori

➢Molto probabilmente nessuna riduzione dell’uso
complessivo di antimicrobici nelle filiere

➢Anche una potenziale diminuzione nella quantità di 
antibiotici utilizzati non è necessariamente legata a 
una diminuzione dell’antibiotico resistenza

➢Rischio di ritardi nel trattare gli animali (code lunghe)

➢Potenziale aumento di stress degli animali

➢Etica e trasparenza delle informazioni trasmesse ai 
consumatori

➢Squilibrio nelle modalità di assegnazione delle
premialità alle filiere



L’Italia è ancora maglia nera per uso di antibiotici in 
zootecnia

(dati 2020 da report ESVAC 2021)

…e oltre l’80% degli antibiotici usati in allevamento in Europa sono impiegati per trattamenti di gruppo



2017 report 2021 report
% Of antibiotics 

used in farmed 

animals

% Of 

antibiotics 

used in 

humans

% Of 

antibiotics 

used in farmed 

animals

% Of 

antibiotics 

used in 

humans
Italy 68.3 31.7 64.9 35.1

France 38.1 61.9 27.4 72.6

UK 32.5 67.5 21.5 78.5

Spain 78.8 21.2 54.7 45.3

Germany 72.4 27.6 58.2 41.8

Poland 56.0 44.0 57.1 42.9

Country 
Reduced or 
increased

Consumption 
in mg/kg 

biomass in 
animals

2017 report 

Consumption 
in mg/kg 

biomass in 
animals

2021 report

% Increase or 
decrease

Italy Reduced 359.9 273.8 23.9

France Reduced 107.0 68.6 35.9

UK Reduced 62.1 32.5 47.7

Spain Reduced 418.8 230.3 45.0

Germany Reduced 149.3 89.0 40.4

Poland Increased 140.8 165.2 17.3

Forti preoccupazioni per alcune categorie di 

antibiotici, ad esempio il consumo di 

macrolidi in zootecnia in Italia è il più alto 

di tutti i Paesi inclusi nel report

L’Italia è ancora maglia nera per uso di antibiotici in 
zootecnia

(comparazioni report 2017 e 2021, Joint Interagency Antimicrobial Consumption and 
Resistance Analysis)



Cosa supportiamo



Politiche aziendali



Comunicazioni trasparenti

Quantità e classe di 

antibiotici usati

Standard di allevamento 

(densità, gabbie, razze,…)

Premialità associata agli 

standard



Grazie per 
l’attenzione!
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